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PROGETTO ECOSHAZ 

mira a individuare un quadro di conoscenza sostenibile 
in materia di costi e benefici generati dalla misure di pre-
venzione e gestione dei rischi costieri derivanti da eventi 
idro-meteorologici (inondazioni, erosione del litorale, 
mareggiate, innalzamento del livello del mare) e da sver-
samenti di idrocarburi.



AZIONI

•	Creare strutture flessibili che garantiscano il coinvol-
gimento attivo degli attori chiave e rafforzino la loro 
capacità di rispondere in maniera adeguata ai requi-
siti del progetto.

•	Valutare il livello corrente di conoscenza e specifi-
care le lacune, le carenze e le sfide dell’analisi costi 
benefici.

•	Sviluppare un meccanismo efficace di scambio di 
conoscenze in grado di esaminare e utilizzare al 
meglio le buone prassi sia dei partner che dell’espe-
rienza internazionale

•	Creare un sistema integrato di informazione e i rela
tivi strumenti di supporto al fine di fornire sia una 
guida che l’accesso ad un network di esperti, docu-
mentazione ed altri link.

•	Intraprendere azioni pilota che evidenzieranno e si 
riveleranno esempi di buone pratiche e faciliteranno 
l’adeguamento a metodi appropriati a livello locale.

•	Collegare gli output del progetto a seguenti inizia-
tive a livello locale e di Unione Europeo.

•	Istituire dei cluster nazionali di stakeholder chiave 
che evolveranno in una struttura di cooperazione 
transnazionale Europea. 

ATTIVITÀ PRINCIPALI

Costruire le competenze degli stakeholder
•	Lista dei membri del network di scambio di informazioni.
•	Piano di consultazione.
•	Questionario indirizzato agli stakeholders per il pro-

cesso di consultazione.
•	Rapporto sui punti di vista e le esigenze degli stake-

holders.
 Infrastrutture e strumenti di conoscenza
•	Definizione di un framework comune di caratteristiche 

della ACB e AMC per la gestione del rischio costiero.
•	EcosHaz Toolkit di conoscenze.
•	Linee guida per l’implementazione dell’analisi Costi 

Benefici delle misure di prevenzione del rischio cos
tiero da calamità naturali.

•	Linee guida per l’implementazione dell’analisi Costi 
Benefici delle misure di prevenzione del rischio cos
tiero di sversamenti di petrolio.

Implementazione di attività pilota
•	Seminari di formazione.
•	Questionario online sulla funzionalità del toolkit  

di conoscenze.
•	Report sui miglioramenti di EcosHaz toolkit  

di conoscenze. 
•	Portale e forum EcosHaz.
•	EcosHaz Helpline Centre.

RISULTATI PREVISTI 

•	Approfondita valutazione dei modelli correnti 
e  delle migliori pratiche nel processo decisionale 
di gestione del rischio costiero.

•	Indagine integrata dei punti di vista ed esigenze 
degli end-user e stakeholder.

•	Un toolkit di conoscenze, contenente esempi 
di  buone pratiche, casi studio, letteratura e altre 
informazioni sui differenti moduli di gestione del 
rischio costiero.

•	Due linee guida sull’implementazione della proce-
dura di valutazione economica delle misure di pre-
venzione dei rischi costieri di origine naturale 
o antropica.

•	Sei seminari di formazione, per la costruzione 
delle capacità degli stakeholder di progetti chiave.

•	Sei esercitazioni per la valutazione dei moduli di 
implementazione sviluppati da parte dei cluster 
dei paesi partner del progetto.

•	Consulenza e supporto tecnico delle parti interes-
sate attraverso l’attività di un Helpline Centre.

•	Una cooperazione transnazionale operante attra-
verso un memorandum di cooperazione.

•	Una maggiore consapevolezza degli stakeholder 
raggiunta attraverso i workshop, il materiale infor
mativo e la conferenza finale.


